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IL DIRETTORE GENERALE 
 

rende noto che l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna intende esperire un’indagine esplorativa 
finalizzata ad individuare operatori economici interessati all’affidamento del servizio di supporto agli uffici 
dell’Ente nelle attività di cui all’art. 7 dell’allegato A alla deliberazione 656/2015/R/idr e nel coordinamento delle 
suddette attività con la pianificazione di lungo periodo da predisporsi in coerenza con la Deliberazione ARERA 
580/2019/R/idr, come meglio specificato negli articoli che seguono. 

1. Premessa 

Con l’art. 7, comma 1, dell’allegato A alla Deliberazione ARERA 656/2015/R/idr, è stato stabilito che ai fini 
dell’applicazione della regolazione per schemi regolatori introdotta dall’AEEGSI, l'EGA - all’inizio di ciascun 
periodo regolatorio, e comunque nei termini previsti dall’AEEGSI - adotta, con proprio atto deliberativo, la 
pertinente predisposizione tariffaria, ossia lo “specifico schema regolatorio” composto dagli  atti - elaborati 
secondo i criteri e le indicazioni metodologiche definite dalla regolazione - di seguito riportati: 

a) l’aggiornamento del Programma degli Interventi, che specifica, in particolare, le criticità riscontrate sul 
relativo territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire in risposta alle predette criticità, nonché le 
conseguenti linee di intervento (individuate su proposta del Gestore), evidenziando le medesime nel 
cronoprogramma degli interventi. Per ciascun periodo regolatorio, il documento di aggiornamento del 
PdI reca la puntuale indicazione degli interventi riferiti all’orizzonte temporale di volta in volta esplicitato 
dall’AEEGSI, riportando, per l'eventuale periodo residuo fino alla scadenza dell'affidamento, le 
informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al 
soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza; 

b) (omissis); 

c) (omissis). 

Con la deliberazione ARERA 918/2017/R/idr si è dato atto della necessità di richiedere all’Ente di governo 
dell’ambito o altro soggetto competente di assumere le pertinenti decisioni in ordine all’aggiornamento della 
propria programmazione di ambito, delineando, in occasione del recepimento degli obiettivi specifici identificati 
dalla regolazione della qualità tecnica, le strategie di intervento da privilegiare, con le connesse ricadute in 
termini tariffari. 

In particolare, l’art. 1 comma 1.3 della stessa deliberazione 918/2017/R/idr prevede che l’aggiornamento del 
Piano d’ambito, come previsto dall’articolo 7 dell’Allegato A alla deliberazione 656/2015/R/IDR (recante la 
Convenzione tipo), avviene mediante l’adozione dell’aggiornamento degli atti che compongono lo specifico 
schema regolatorio secondo quanto disposto al successivo Articolo 2. 

Per quanto riguarda l’ambito territoriale della Sardegna, si ricorda che: 

- con deliberazione del Commissario Straordinario dell’AATO Sardegna n. 223 del 16 dicembre 2010 si era 
proceduto all’approvazione della revisione straordinaria del Piano d’Ambito con l’obiettivo principale sia 
del riallineamento dei costi ai valori effettivi, previa verifica della loro congruità, sia della correzione dei 
volumi erogati; 

- con deliberazione del Commissario Straordinario dell’AATO n. 23 del 14 aprile 2011 recante “Revisione 
straordinaria del vigente Piano d’Ambito. Aggiornamento del Piano Economico Finanziario e dello Sviluppo 
Tariffario 2011–2030 approvati con Deliberazione n. 223 del 16 dicembre 2010” si era proceduto 
all’aggiornamento del piano economico finanziario per adeguarlo alle integrazioni trasmesse alla 
Co.N.Vi.R.I. con nota di cui al protocollo n. 856 del 30 marzo 2011 e al conseguente adeguamento dello 
Sviluppo Tariffario 2011–2030; 

- la revisione straordinaria del Piano d’Ambito approvata con la deliberazione n. 223/2010, come modificata 

ed integrata dalla deliberazione 23/2011, aveva mantenuto inalterata, rispetto a quello vigente, la 
«ricognizione delle infrastrutture», assumendo come «programma degli interventi» quello rimodulato con 
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deliberazione del Commissario n. 222 del 16 dicembre 2010, e come “modello gestionale ed organizzativo” 
quello allora vigente nel rispetto del quadro normativo di riferimento; 

- la Commissione Nazionale per la Vigilanza sulle Risorse Idriche, con propria deliberazione n. 62 del 6 
giugno 2011, aveva approvato la relazione di verifica della corretta redazione della revisione straordinaria 
del Piano d’Ambito dell’AATO Sardegna approvato con deliberazione n. 223 del 16 dicembre 2010 e n. 23 
del 14 aprile 2011, dalla quale era emersa l’esigenza di procedere, in fase successiva, all’acquisizione di 
elementi conoscitivi ed essenziali soprattutto di tipo infrastrutturale. 

L’attribuzione all’ARERA, da parte del DL 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, nella Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, delle funzioni di regolazione e controllo in materia di Servizi Idrici ha radicalmente 
modificato il significato delle singole fasi del PdA e l’impatto della nuova struttura regolatoria sulle modalità di 
stesura del Piano si è esplicitato in particolare nella definizione del nuovo metodo tariffario. 

Con i nuovi metodi tariffari è stata infatti introdotta la cosiddetta “regolazione per schemi regolatori” e da ultimo, 
ai sensi della Deliberazione 580/2019/R/idr del 27 dicembre 2019, gli Enti d’Ambito devono predisporre lo 
specifico schema regolatorio corrispondente all’insieme dei seguenti atti: 

- il Programma degli Interventi (PdI) comprensivo del Piano delle Opere Strategiche (POS), che specifica 
le criticità riscontrate sul relativo territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire in risposta alle predette 
criticità, nonché la puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2020-2023, distinguendo le opere 
strategiche dettagliate nel citato POS dagli altri interventi, riportando, per l’eventuale periodo residuo fino 
alla scadenza dell’affidamento, le informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di 
servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza; 

- il Piano Economico-Finanziario (PEF), consistente nel Piano tariffario, nel Conto economico, nel 
Rendiconto finanziario e nello Stato patrimoniale, redatti coerentemente con i criteri di cui all’Allegato A 
alla Deliberazione 580/2019/R/idr, e che prevede con cadenza annuale, per tutto il periodo di affidamento, 
l’andamento dei costi di gestione e di investimento nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa 
con esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario e del vincolo ai ricavi del gestore; 

- la Convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina introdotta con la 
Deliberazione 580/2019/R/idr. 

In particolare, il Piano delle Opere Strategiche per lo sviluppo delle infrastrutture idriche (POS) rappresenta 
un’importante novità rispetto ai metodi tariffari precedenti e nello stesso, che deve essere predisposto dall’Ente 
di Ambito su proposta del Gestore, sono specificate le criticità riscontrate e gli obiettivi che si intendono 
perseguire attraverso la realizzazione delle opere strategiche, con riferimento al periodo 2020-2027. 

Nel nuovo contesto regolatorio, il PdA, che da una parte rimane valido come strumento di coordinamento fra 
la pianificazione sovraordinata (Piano di Gestione del Distretto, Piano di Tutela delle Acque, etc.) e la 
pianificazione di settore relativa al SII, dall’altra ha come obiettivo specifico la definizione di un Programma di 
Investimenti con un orizzonte programmatico da definire che va oltre il periodo regolatorio e in una visione 
prospettica può superare anche l’orizzonte temporale della concessione in essere. 

Il Piano d’Ambito dovrebbe dunque assolvere alla nuova funzione di: 

- individuare le criticità del territorio attraverso la ricognizione delle reti e degli impianti esistenti per far 
emergere la consistenza delle infrastrutture e il loro stato di funzionamento (Ricognizione delle 
infrastrutture); 

- definire gli obiettivi e i livelli tecnici di servizio di medio lungo termine, individuando priorità e tempistiche, 
anche oltre il termine della concessione (Individuazione dei macro-obiettivi e dei livelli di servizio); 

- individuare il fabbisogno complessivo e aggiornato degli investimenti necessari al raggiungimento degli 
obiettivi e dei livelli tecnici (Definizione del Programma degli Interventi di medio-lungo termine) su base 
parametrica, mentre per quanto riguarda gli interventi previsti nel breve-medio termine il programma degli 
interventi dovrebbe coincidere con quello allegato alla proposta tariffaria presentata per il periodo di prima 
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applicazione del PdA. 

Il Piano d’Ambito, nella nuova funzione, dovrà pertanto rappresentare lo strumento principale per definire la 
missione e la visione dell’Ente di Ambito quale strumento quadro di lungo periodo anche sganciato, in termini 
di durata, dagli affidamenti e dalle concessioni esistenti, in modo coerente con la pianificazione sovraordinata 
e, per quanto riguarda nello specifico il Piano degli Interventi, con il Piano delle Opere Strategiche di cui sopra. 

2. Finalità e servizi richiesti. 

Il presente avviso pubblico è rivolto all’acquisizione di manifestazioni d’interesse finalizzate all’individuazione 
di operatori economici dotati di alta professionalità e specializzazione in materia di erogazione, gestione e 
pianificazione dei servizi idrici, disponibili a svolgere un servizio di supporto agli uffici dell’Ente nelle attività di 
cui all’art. 7 dell’allegato A alla deliberazione 656/2015/R/idr e nel coordinamento delle suddette attività con la 
pianificazione di lungo periodo da predisporsi in coerenza con la Deliberazione ARERA 580/2019/R/idr (Piano 
delle Opere Strategiche). 

3. Requisiti. 

Sono ammessi a presentare domanda i professionisti singoli e le società di professionisti che abbiano al loro 
interno almeno un soggetto in possesso, alla data di pubblicazione del presente avviso, dei seguenti requisiti: 

1. insussistenza di una delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di gara e dalla stipula 
dei relativi contratti previste dall’art. 80 del D.lgs.50/2016; 

2. cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

3. godimento dei diritti civili e politici; 

4. non aver riportato condanne penali e non essere sottoposti a procedimenti penali, e non rientrare in 
nessuna delle situazioni di impedimento a contrarre con la Pubblica Amministrazione. 

Sono richieste inoltre le seguenti competenze specifiche: 

1. laurea in ingegneria; 

2. documentata e comprovata esperienza professionale in materia di erogazione, gestione e pianificazione 
dei servizi idrici. 

Le società dovranno indicare il referente, cioè colui che concretamente dovrebbe svolgere l’incarico, il quale 
dovrà dichiarare di essere in possesso di tutti i requisiti sopra citati. 

I requisiti richiesti e le precedenti esperienze dovranno essere dichiarati in un curriculum professionale da 
allegare alla domanda. I requisiti richiesti devono essere posseduti sia al momento della scadenza del termine 
per la presentazione delle domande sia al momento dell’affidamento. 

4. Compenso 

Il compenso per lo svolgimento del suddetto servizio è inferiore a € 40.000,00 IVA esclusa. 

Sarà inoltre previsto un importo massimo per il rimborso delle spese di trasferta, che sarà riconosciuto dietro 
regolare presentazione di documentazione attestante le spese sostenute. 

5. Termini e modalità di presentazione della domanda. 

Gli interessati dovranno far pervenire la domanda, redatta in carta semplice, utilizzando lo schema unito al 
presente avviso, entro e non oltre il giorno giovedì 21 maggio 2020, all’Ufficio Protocollo dell’Ente di 

Governo dell’Ambito della Sardegna, Via Cesare Battisti 14, 09123 Cagliari CA (consegna a mano, spedizione 
per mezzo del servizio postale con raccomandata A.R.), in apposito plico chiuso, recante all’esterno 
l’indicazione completa del mittente e la dicitura “Manifestazione d’interesse allo svolgimento del servizio di 
supporto agli uffici dell’Ente nelle attività di cui all’art. 7 dell’allegato A alla deliberazione 656/2015/R/idr e nel 
coordinamento con la pianificazione sovraordinata”, ovvero mediante trasmissione a mezzo PEC all’indirizzo 
protocollo@egas.sardegna.it. 
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Non saranno prese in considerazione le domande pervenute all’Ente in data successiva alla scadenza 
prevista. In caso di invio mediante Raccomandata saranno considerate valide le domande che risultino spedite 
entro il termine stabilito e che pervengano all’Ente entro i 3 giorni successivi. Nel caso di inoltro di domanda 
mediante Posta Elettronica Certificata farà fede la data di effettiva ricezione da parte dell’Ente. 

L’Ente non assume alcuna responsabilità in caso di ritardi nel recapito o per l’omessa consegna delle domande 
da parte dei vettori prescelti. 

La domanda, debitamente sottoscritta, deve inoltre recare:  

- l’indicazione completa dei dati personali e di quelli utili ai fini professionali, eventuali altre qualificazioni o 
abilitazioni riconosciute dall’ordinamento giuridico; 

- curriculum professionale che attesti il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’articolo 3 del presente 
avviso, e da cui possano desumersi i titoli conseguiti (laurea ed eventuali specializzazioni, iscrizione 
all’Albo professionale di appartenenza, etc….), l'esperienza maturata in materia di erogazione, gestione e 
pianificazione dei servizi idrici, da documentarsi preferibilmente mediante l'indicazione specifica della 
tipologia di incarichi affidati al soggetto dichiarante; 

- dichiarazione di insussistenza di una delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di gara 
e dalla stipula dei relativi contratti previste dall’art. 80 del D.lgs.50/2016; 

- fotocopia di valido documento di identità del dichiarante. 

La domanda, debitamente sottoscritta, deve inoltre contenere: 

- l’accettazione espressa di tutte le condizioni contenute nell’avviso pubblico; 

- l’impegno a fornire ogni documento eventualmente richiesto dall’Ente ed a comunicare ogni cambiamento 
di indirizzo o recapito telefonico e/o e-mail; 

- l’autorizzazione, ai sensi del D.lgs.196/2003 e del Regolamento UE n. 2016/679 al trattamento, alla 
comunicazione ed alla diffusione dei dati personali ai fini del procedimento per il quale sono dichiarati e 
degli adempimenti conseguenti. 

Alla domanda può essere allegato qualunque altro documento o titolo ritenuto utile ai fini della propria 
valutazione. 

La domanda ed il curriculum professionale dovranno essere redatti sotto forma di autocertificazione, ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con espressa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 
76, di consapevolezza delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci. A tal fine può essere utilizzato 
lo schema di domanda allegato al presente avviso. 

Sono escluse le manifestazioni di interesse: 

- incomplete nei dati di individuazione del richiedente, del suo recapito o dei suoi requisiti professionali, 
oppure presentate da soggetti carenti dei necessari requisiti professionali; 

- presentate da soggetti per i quali ricorra una qualunque altra causa di esclusione dalla contrattazione con 
la pubblica amministrazione, come prevista dall’ordinamento giuridico vigente, accertata in qualsiasi 
momento e con ogni mezzo. 

6. Modalità di affidamento dell’incarico. 

L’Ente provvederà alla verifica della pertinenza e compiutezza della domanda e del possesso dei requisiti 
richiesti, desumibili dal curriculum. 

Ai candidati esclusi per inammissibilità e/o non ricevibilità della domanda sarà data comunicazione scritta in 
merito. 

L’incarico sarà affidato nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, trasparenza, 
rotazione ed economicità. A tal fine, il Direttore Generale individua fra i candidati, in considerazione della 
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specifica competenza correlata alle peculiarità del servizio e dell’esperienza professionale, i professionisti o 
società ai quali inviare la richiesta di offerta. 

Il Direttore Generale si riserva ad ogni modo la facoltà di chiedere eventuali incontri conoscitivi e colloqui di 
approfondimento con i candidati. 

Il servizio sarà affidato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50. 
L’affidamento del servizio sarà formalizzato con Determinazione del Direttore Generale. 

L’incarico decorrerà dalla data di sottoscrizione delle lettere commerciali di affidamento. 

7. Trattamento dei dati personali. 

Ai sensi del D.Lgs.30 giugno 2003, n. 196 e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 
2016/679”) l’Amministrazione informa che tratterà i dati contenuti nella presente nel rispetto della normativa 
sopra citata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuto l’Ente. 

Il Titolare del trattamento è l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, con sede in Cagliari, Via Cesare 
Battisti 14, nella persona del Presidente e legale rappresentante pro tempore. 

L'indicazione del Responsabile della Protezione Dati ed i dati di contatto sono pubblicati sul sito dell’Ente, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 

I dati personali forniti, che trovano la propria base giuridica nell'ambito del procedimento in oggetto, sono 
necessari per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

I dati saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono 
raccolti e trattati. Nel caso in cui dovessero instaurarsi controversie, i dati saranno trattati ai fini della difesa 
degli interessi dell’Ente. 

I dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza esplicito consenso del 
Professionista salve le eventuali comunicazioni che si dovessero rendere necessarie ad altri soggetti per 
l’adempimento degli obblighi di legge. 

L’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al trattamento dei dati 
personali nei limiti e alle condizioni di cui al presente articolo. 

In ogni momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22 del GDPR, 
e dunque i diritti di accesso ai dati oggetto di trattamento, di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi 
o la limitazione del trattamento, di opporsi al trattamento, nonché di revocare il proprio consenso con la 
conseguenza, in questo ultimo caso, dell’impossibilità di prosecuzione dell’incarico. 

8. Disposizioni generali 

Il procedimento attivato e regolato dal presente avviso ha natura esclusivamente esplorativa e non è prevista 

la formazione di alcuna graduatoria.  

L’Ente si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o annullare il presente avviso o di non 

procedere all’affidamento in caso di circostanze attualmente non valutabili né prevedibili o di disposizioni che 

impedissero il conferimento dell’incarico. 

Il Responsabile del Procedimento è il Direttore Generale Ing. Maurizio Meloni, che sarà coadiuvato dal 

Dirigente Tecnico Ing. Francesca Salis. 

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti via mail agli indirizzi protocollo@egas.sardegna.it e 

protocollo@pec.egas.sardegna.it. 

9. Pubblicità 

Ai fini dell'adeguata pubblicità il presente avviso viene pubblicato all’Albo pretorio e sulla pagina principale del 

sito internet dell’Ente, nonché nella sotto-sezione “bandi e contratti” della sezione “amministrazione 
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trasparente”. 

 
Cagliari, 11 maggio 2020. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Maurizio Meloni 


